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1 cronisti r icevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Ormai tutta la maggioranza 
è sotto inchiesta 
L'ex manager psi accusa: 
«Querelerò chi infanga 
il mio nome» 
Ma nel suo esecutivo 
tira aria da resa imminente 
Forcella: «Il progetto politico 
a cui pensavamo ci si sta 
sfaldando tra le mani» 
Bettini, pds: «La situazione 
è oltre il limite sopportabile» 

Il Campidoglio 
Sotto, il sindaco 
Franco Carraro mmmmmm r'ri^ohvmmmimimmmm'mm^Mm^^^m^mv *%? 

L'ira del sindaco dimezzato 
La valanga Census toglie la tranquillità a Carraro 
Consiglio comunale anestetizzato, insensibile an­
che alla richiesta di rinvio a giudizio per più di metà 
dei suoi componenti riguardo a Census. Rinviato il 
dibattito sulla questione morale, rimosso l'arresto 
del psdi Cenci, slitta anche la nomina dei quattro 
commissari per le aziende municipalizzate. Si vota 
solo su Ostia. E intanto nei corridoi tutti se la pren­
dono con tutti. Carraro snervato, con i giornalisti., 

RACHELE GONNELLI 

•a l Un'aria irrespirabile, nel­
l'aula Giulio Cesare. Aria p e n a 
di veleni e di nebbie, con i 
banchi del consiglio quasi vuo­
ti, la voce del missino Buon­
tempo che rimbomba, i fischi 
da fuori, degli operai dell'Acca 
contrari alle privatizzaz oni, 
che aumentano un frastuono 
indistinto. Di cosa si è parlato 
nel consiglio comunale di ieri? 
Non del commissariamento 
delle quattro aziende munici­
palizzate, prima annuncia'o in 

. serata, poi slittato di nuovo alla 
prossima settimana. E nemme­
no della questione morale. 
Carraro, sempre più terreo e 
nervoso, non ha voluto proferi­
re verbo ne sull'arresto del ca­
pogruppo socialdemocratico 
Roberto Cenci nò sulla richie­
sta di rinvio a giudizio chi- ha 
colpito in serata più di ne ta 
del consiglio comunale e la 
quasi totalità della sua attuale 
maggioranza. Di cosa si e oc­
cupato il Campidoglio, allora' 
Ah si, dell'autonomia di Ostia, 
Anche se pochi se ne sono ac­
corti. 

Carraro ha dato il via all'as­
semblea con una premessa. 
Ha detto: >È possibile che le 
iniziative della magistratura 
non si fermino a Census i; al­
l'arresto di Cenci perche sap­
piamo che ci sono altre indagi­
ni in corso riguardanti il Cam­
pidoglio. È necessario che il 
Consiglio comunale prenda un 
orientamento per sapere come 
atteggiarsi, oggi, tra un mese o 
tra due mesi, rispetto a questa 

situazione, in attesa che il Par­
lamento vari la riforma eletto­
rale, speriamo entro primave­
ra». Viene da pensare: non e 
un po' grottesco rimandare il 
dibattito sulla questione mora­
le in vista di un ulteriore peg­
gioramento del quadro giudi­
ziario? «Più che grottesco dirrei 
che è tragico», nsponde a testa 
bassa Enzo Forcella, indipen­
dente di sinistra entrato nella 
giunta Carraro bis come asses­
sore alla trasparenza. Forcella 
ò cosciente di costituire ormai, 
insieme al repubblicano Collu-
ra, l'ultimo pilastro della giunta 
Carraro. Dice: «lo e Collura sia­
mo pieni. Il progetto di una 
giunta del sindaco con perso­
ne scelte non sulla base del 
manuale Cencelli ci si sta sfal­
dando nelle mani, come dimo­
stra questo consiglio inconclu­
dente sulle municipalizzate. E 
ciò succede non solo a causa 
delle inchieste, anche per una 
consunzione intema alla mag­
gioranza. Se fossi convinto dì 
non essere indispensabile, mi 
sentirei più Ubero di andarme­
ne. Ma continuo a ritenere 
dannoso votare con i vecchi 
schemi, rischiando di ri pollare 
al potere le stesse forze che 
stiamo faticosamente tentan­
do di neutralizzare». Collura, 
dal canto suo, annuncia che 
«sopporterà» solo lino al bilan­
cio, il 30 novembre. Questi ra­
gionamenti irritano non poco 
il capogruppo de Gabriele Mo­
ri. «Trasfuga al quale piace lare 
il Catone», cosi Mori ha ribat­

tezzato Forcella. «Se si vergo­
gna a stare in giunta, esca, se 
ne vada», gli ha mandato a dire 
inoltre, senza dimenticarci di 
menare bacchettate anche a 
Carraro, «che deve ricordarsi di 
essere solo il frutto dell'accor­
do tra Craxi e Andreotti». Op­
posto l'atteggiamento di Gof­
fredo Bettini, capogruppo pds. 
Anche per la Quercia un voto 
con le vecchie regole premie-
rebbe solo i vecchi partiti. Bet­
tini però considera gli sviluppi 
dell'inchiesta Census un «ag­
gravamento oltre ogni limite 
sopportabile dell'emergenza 
democratica a Roma». E chie­
de a Carraio di farsi da parte 
lasciando il posto a un sindaco 
fuori dalla nomenclatura poli­

tica e ad una giunta di dicci as­
sessori da trovare sulla base di 
un programma nella sinistra, 
tra le forze laiche e ambientali­
ste, strizzando l'occhio anche 
alla lista civica annunciata da 
Segni e a chi ha votato Census 
solo per disciplina di partito. 

Tutte proposte, discorsi, bat­
tute che per il momento resta­
no confinati in anticamera, al 
bar o dentro il recinto di vasi 
d'alloro che delimita lo spazio 
dell'aula Giulio Cesare riserva­
to alla stampa. Nell'emiciclo, 
intanto, l'antiproibizionista 
Franccsconc sonnecchia 
ascoltando il trascinarsi della 
discussione su Ostia e gli as­
sessori si riuniscono per un 
vertice-lampo sulle assunzioni 

Se non res+a 
nemmeno 
l'orgoglio 

ani Stanchezza, vuoto, silenzi, difese 
a mezza bocca . Dal Campidoglio, d a 
chi governa la città, arriva solo questo. 
Con mezzo consiglio c o m u n a l e nel 
mirino dei giudici per Census . lo scan­
da lo del censimento-fotocopia d a 90 
miliardi, c o n un ex assessore latitante, 
con il c a p o g r u p p o del Psdi, u n o dei 
partiti chiave dell 'at tuale alleanza, in 
carcere , c o n diverse inchieste aper te 
sulla gestione del patr imonio pubbli­
co, non c 'è n e a n c h e lo scatto d 'orgo­
glio del s indaco Carraro c h e ponesse 
con forza le sue dimissioni, c o m e ele­
mento di rottura con i fantasmi delle 

precedent i giunte c h e oscuri aleggia­
no a n c h e sull 'attuale «governo del 
sindaco», c o m e ricordava l'altro ieri 
l 'assessore alla t rasparenza Enzo For­
cella. 

Allora aveva ragione il Pds q u a n d o 
votò cont ro il Carraro bis p o n e n d o la 
«pregiudiziale» sul s indaco in quan to 
espressione del vecchio assetto. E lo 
stesso Pds ha propos to nei giorni 
scorsi un «governo di svolta e di ga­
ranzia» per la città. Eppure nulla: que­
sta maggioranza non p u ò saltare, gli 
assetti di potere non si toccano . I par­

titi s o n o sotto choc , il terrore di elezio­
ni anticipate b locca un possibile ri­
cambio , la fragilità degli equilibri non 
permet te «cedimenti». 

Il Carraro bis fa d a muro di g o m m a 
a tutti i colpi c h e lo investono in pie­
no: «Non si p u ò fare una crisi per ogni 
inchiesta» h a det to l'altro ieri il sinda­
co . Possibile c h e la capi tale d e b b a as­
sistere inerme allo sfascio politico -
amministrativo, senza c h e si muova 
nulla solo pe rché gli equilibri dei Pa­
lazzi non si pos sono rompere? 

DS.Po. 

della legge 56. È ancora tra i 
banchi dei giornalisti che si av­
verte, con un sussulto, l'arrivo 
della notizia sulla messa in sla­
to d'accusa di altri 28 consi­
glieri della maggioranza per 
l'affare Census. 

Gli indagati si schermiscono 
tirando in ballo l'incompeten­
za o addirittura la malafede 
degli uffici che hanno istmito 
lapralica. «Mi auguro che i tec­
nici non ci abbiano imbroglia­
to», dice l'assessore psi Filippo 
Amalo. \A> ripete Molinari 
(de) . Qualcuno ci mette più 
pepe, come Di Pietrantonio: 
«Vorrà dire che d'ora in avanti 
ci porteremo appresso uno 
staff di avvocati, architetti, in­
gegneri e commercialisti». Poi 
c'ùchi si dissocia. Il de Sodano 
tiene a ribadire che lui Census 
non l'ha approvato perche 
non e mai stato d'accordo, il 
giovane Ricciotti (de anche 
lui) perche all'epoca non era 
ancora in Campidoglio. Infine 
ci sono quelli che invocano 
l'errore giudiziario. San Mauro, 
luogolenente romano di Segni, 
sfodera la sua competenza da 
avvocato precisando che «non 
esistendo l'abuso d'atti d'uffi­
cio colposo e non essendoci 
dolo nella mia votazione in 
perfetta buona fede, il proble­
ma ò inesistente», Marino, del 
Psi. e più aggressivo, ipotizza 
una «scarsa preparazione pro­
fessionale dei magistrati». E 
chiede: «Che va cercando que­
sto giudice?». Forcella (non in­
dagato) aspetta la decisione 
del Gip suH'incidcnlc probato­
rio, attesa per sabato. E Carra­
ro? «Non mi sento traumatizza­
to», dice e si riserva di appro­
fondire la questione in seguito. 
Poi, incalzato dai cronisti, mi­
naccia querele. «L'abuso d'uf­
ficio ? altra cosa da corruzione 
e concussione e tangenti. L'a­
buso d'ufficio si mette nel con­
to in 14 anni da amministrato­
re, ma perseguirò sul piano ci­
vilistico chi infanga il mio no­
me. Ho già un dossier». 

Questi i consiglieri 
che votarono sì 
alla delibera n. 312 
• H Questi i nomi dei 43 •con­
siglieri che votarono a favore 
della delibera Census, nell 1 se­
duta del 23 settembre 199 ;. Fi­
lippo Amato (psi). Guido An­
derson (rasi), Edmondo An­
gele (de) , Berardino Ant non 
(psi), Giovanni Azzaro (de) , 
Mario Baccini (de) , Edda Ba-
reti (psi), Corrado Bcmirdo 
(de) , Teodoro Buontempo 
(msi, deputato), Gianfranco 
Calcagni (de) . Franco Carraro 
(psi), Mauro Casanatta (de) , 
Roberto Cenci (psdi), Luigi 
Cenna ( antiproibizion sti), 
Lorenzo Cesa (de) , Ettore 
Ciancamerla (msi). Luciano 
Ciocchetti (de) , Frane osco 
Ciolfarclli (de) , Robirno Costi 
(psdi, deputato), Raflaele 
D'Ambrosio (de) , Luciano Di 
Pietrantonio (de) , Danieli' Fi-
chera (psi), Enrico Giraci 
(de) , Antonio Geracc (de) , 
Mano Gionfrida (indipenden­
te di destra). Pierpaolo lu'laro 

(de) , Gerardo l-abcllarte 
(psi). Anna Maria Mammoliti 
(psi), Bruno Marino (psi), Re­
nato Masini (psi), Antonio 
Mazzocchi (de) , Beatrice Me­
di (de) , Piero Meloni (de) . 
Carmelo Molinari (de) , Ga-
bncle Mori (de, deputato), 
Massimo Palombi (de) , Carlo 
Pclonzi (de, latitante), Alberto 
Quadrana (psi), Marco Rava- • 
glioli (de, deputato), Gian­
franco Redavid (psi). Cesare 
Siili Mauro (de) , Arrangclo 
Spagnoli (psi), Oscar Tortosa 
(psi). Per trentotto di loro 0 
stato chiesto il rinvio a giudi­
zio Dei cinque «superstiti», 
quattro (Buontempo, Costi, 
Mori e Ravaglioli) sono depu­
tati e dunque non perseguibili 
senza l'autonzzazione a pro­
cedere da parte della Camera 
L'ultimo nome, quello di Azza­
ro, non sarebbe invece stato 
incluso, e non si sa perche, 
nell'elenco del magistrato 

Municipalizzate. La De contraria alla «rosa» del prefetto 

Commissari, ci sono i nomi 
ma non vengono votati 

Bruno Manno, psi Antonio Gerace, de 

ani I nomi dei commissari 
scelti dalla giunta per le quat­
tro aziende municipalizzate 
travolte dall'inchiesta «Mani 
pulite» dovevano rimanere 
«top secret». Lo aveva deciso 
il sindaco e il Pds si era detto 
pronto a volarli a scatola 
chiusa, purché fossero ga­
rantiti al di fuori dalla logica 
spartitoria. Su quest'altare la 
Quercia si era dichiarata di­
sposta a rinviare la discussio­
ne sulla questione morale. 
Ma qualcosa in quest'accor-
d o p e r ò non ha funzionato. 

E stata subito chiara l'op­
posizione della De alla rosa 
di dieci candidati presentata 
a Carraro dal prefetto Carme­
lo Camso. Il capogruppo de­
mocristiano Mori ha «consi­
gliato» fin dall'inizio del con­
siglio di aspettare e allargare 
la lista con altri nomi propo­
sti dagli ordini professionali e 

dalle università. Sempre nel­
la De, è iniziata una vera 
fronda. Corrado Bernardo ha 
annunciato alla stampa il 
suo voto contrario sui nomi 
prescelti. «Perche chiamare 
in causa il prefetto? È come 
dire che noi della giunta co­
nosciamo solo lestofanti. E 
poi il segreto sui nomi e sui 
curricula di tutti, come dire 
beccati questa minestra e zit­
to, mi rifiuto e come me molti 
altri». Azzaro addirittura si e 
detto contrario al commissa­
riamento, toni court. Per lui 
«meglio definire entro il 30 
novembre l'assetto delle 
aziende e i nuovi consigli 
d'amministrazione, anche 
perche i commissari si dice 
che devono restare in carica 
un mese, fino al 30 novem­
bre appunto, ma poi si sa 
che ci resterebbero un anno 
e anche di più». 

Intanto, il Msi con Teodoro 
Buontempo e i suoi reiterati 
interventi, hanno consentito 
alla De di rimandare il voto 
sui commissari senza esporsi 
troppo. Forse temendo che 
in questo modo si potesse 
modificare il «poker» di com­
missari, qualcuno a sera, ha 
fatto circolare i nomi. Si chia­
mano: Colucci. l'ertile, Picel-
la e Doneyer. Chi sono 7 Ma­
nager pubblici dell'Eni, del-
l'Ir'i, dell'Efim, alcuni dei qua­
li in pensione come Colucci 
che è stato dirigente della re­
te Enel nazionale. Ma si parla 
anche di un ex dirigente del­
le acciaierie di Terni e di un 
ex prefetto di Avellino ai tem­
pi della ricostruzione del ter­
remoto. Delle nomine per i 
vertici di Acea, Atac, Amnu e 
Centrale del Latte si tornerà a 
discutere lunedi prossimo in 
consiglio. 

Segni contro tutti 
«I mercanti 
fuori dal tempio» 
«Carraro? Vuole ritirarsi dalla politica, ne prendo 
atto». E Paris Dell'Unto, lo vorrebbe nella sua li­
sta? «lo voglio facce nuove». Parla Mario Segni, 
che ieri pomeriggio ha lanciato la sua idea per 
Roma: alle prossime elezioni, dopo la riforma, 
dovrà essere presente anche una lista di «Allean­
za democratica». Molti gli «ammessi». Tra gli 
«esclusi», Sbardella: «Sono vergognosi». 

CLAUDIA ARLETTI 

ansi Quarto piano del civi­
co numero 3, in largo Naza­
reno: da qui, ieri pomeng-
gio, Mario Segni la lanciato 
la sua idea per Roma. Alle 
prossime elezioni comunali 
- dopo la nuova legge elet­
torale - il leader dei Popolari 
per la riforma vuole che con­
corra una lista di «alleanza 
democratica». Ne dovrebbe­
ro far parte, secondo lui, 
non solo i cattolici, ma an­
che i laici, gli ambientalisti e 
le forze di sinistra «che vo­
gliono cambiare le cose». 
L'unico nome che ha fatto, 
quasi di sfuggita, e quello 
del verde Francesco Rutelli. 
È durata pochi minuti, la 
conferenza s'ampa. Poi, sul­
la terrazza della sede in lar­
go Nazareno, Mario Segni 
ha risposto ad alcune do­
mande, pnma fra tutte: che 
succederà con la De? 

Onorevole Segai, la sua 
proposta taglia completa­
mente i ponti con la De... 

Con questa De, si. Parlo del­
la De di Sbardella, che ha 
espresso gli amministratori 
della città. Hanno governato 
Roma in modo vergognoso. 

SI riferisce agli arresti, 
agli scandali «per tangen­
ti»? 

Non solo. Le tangenti, or­
mai, nRuardano tutta Italia. 
Sto pensando anche ad altre 
cose. L'arroganza dei partiti, 
a Roma, non ha più limiti. 
Per esempio, cosa è accadu­
to alle ultime elezioni? Car­
raro e diventato sindaco do­
po i segreti incontri fra i par­
titi, Ma la gente voleva un'al­
tra persona, aveva votato per 
un'altra persona. 

Sta parlando di Enrico Ga-
racl. 

E non ò stato l'unico caso. È 
andata cosi anche con Al­
berto Michelini. 

Probabilmente, il prossi­
mo segretario della De ro­
mana sarà Romano For­
leo. Che ne pensa? 

La cosa non m'interessa. 
Non so due se questa novità 
sia un segnale di cambia­
mento. Onnai, la questione 

è una, la De deve scegliere 
fra la linea di Vittorio Sbar­
della e il rinnovamento. 

Ha parlalo con Marttnaz-
zoìl della sua Idea per Ro­
ma? 

No. 
E può dire come e matura­
ta questa proposta? Da 
quanto tempo ci pensa? 

Ci penso da molto. Anche al 
Palaeur, del resto, avevo det­
to che, per il rinnovamento, 
si deve cominciare dai Co­
muni. 

Onorevole Segni, farebbe 
il sindaco di Roma? 

È presto per dirlo, lo, ades­
so, sono un parlamentare. 
Certo, in questa iniziativa 
m'impegno personalmente. 

Supponiamo egualmente 
che un giorno lei diventi 
sindaco. Cosa farebbe per 
prima cosa? 

Caccerei i mercanti dal tem­
pio, caccerei questa De. 

Cosa pensa del Psi roma­
no? Cioè, che opinione ha 
di Franco Carraro? 

So che vuole lasciare la poli­
tica. Ne prendo atto, e basta. 

E Paris Dell'Unto? Lo vor­
rebbe nella sua Usta? 

Dell'Unto? lo voglio che in li­
sta ci siano facce nuove. I 
candidati... La lista dovrà 
mostrare una rottura com­
pleta con il passato. Non sa­
ranno ammesse persone 
che abbiano preso parte alle 
amministrazioni di Roma. 

Ha preso contatti con 
qualche partito, prima di 
lanciare la sua Iniziativa? 

No, non ho sentito nessuno. 

Un'ultima domanda. A 
Fiumicino tra poco si vote­
rà. Il suo «esperimento» 
potrebbe cominciare di 
U? 

Veramente, a Fiumicino si 
voterà con il vecchio siste­
ma. Se però persone vicine 
ai Popolari per la riforma do­
vessero muoversi e indivi­
duare le condizioni per 
un'operazione di rinnova­
mento, be', si potrebbe fa-

Sono 
passati 555 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anti tangente 
e di aprire 
sportelli per 
l 'accesso 
del cittadini 
agli aro del 
Comune. 
La linea 
antl-tangente 
««tata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 


